
CIRCOLARE DICEMBRE 2012

NOVITA’ IN TEMA DI EMISSIONE DELLA FATTURA

Secondo quanto stabilito dal D.L. 216/2012 a decorrere dal 1° gennaio prossimo sarà ampliato 
l’obbligo di emissione della fattura per le operazioni territorialmente non rilevanti ai fini IVA, oggi 
limitato alle sole prestazioni di servizi di cui all’art. 7-ter del D.P.R. n. 633/1972, rese nei confronti 
di committenti stabiliti in un altro Stato membro della UE. Saranno oggetto di fatturazione, 
pertanto, anche le cessioni di beni e le prestazioni non territoriali ai sensi degli artt. da 7 a 7-septies
del D.P.R. n. 633/1972 effettuate nei confronti di soggetti passivi debitori dell’imposta in un altro 
Stato della UE ovvero nei confronti di soggetti extra UE. Nelle ipotesi sopra individuate la fattura 
dovrà riportare la dicitura “inversione contabile” quando il cessionario/committente è stabilito 
nell’UE, ovvero la dicitura “operazione non soggetta” se extra UE. Si fa presente, inoltre, che è 
esteso l’obbligo di integrazione della fattura ricevuta da prestatore/cedente stabilito in altro Paese 
della UE anche alle compravendite di beni (si tratta degli acquisti di beni su territorio nazionale da 
soggetto UE non stabilito in Italia) e ai servizi non generici (si tratta dei servizi di cui agli artt. da 7-
quater a 7-septies del D.P.R. n. 633/1972 che prevedono delle regole diverse da quella generale che 
prevede la tassazione nel luogo di stabilimento del committente soggetto passivo IVA). È bene 
notare, pertanto,  che a decorrere dal 1° gennaio 2013 concorreranno alla realizzazione del volume 
d’affari anche le prestazioni prive del presupposto della territorialità, ma soggette all’obbligo di 
fatturazione.

DECRETO CRESCITA 2.0

In data 13 dicembre 2012 è stato convertito in legge il cosiddetto Decreto Crescita 2.0. Con questo 
provvedimento sono state introdotte alcune novità, di cui se ne citano in particolare due in tema di 
POS e PEC.

□ POS: chiunque venda prodotti e effettui prestazioni di servizi, anche professionali, dovrà 
obbligatoriamente dotarsi di strumenti elettronici di pagamento (POS).

□ PEC: entro il prossimo 30 giugno 2013, anche le imprese individuali già iscritte al registro delle 
imprese o all'albo delle imprese artigiane saranno tenute a comunicare il proprio indirizzo 
di posta elettronica certificata, pena l'irrogazione delle sanzioni pecuniarie ex articolo 
2630 del Codice civile.Le nuove imprese individuali saranno invece tenute a comunicare il 
loro indirizzo Pec all’atto di iscrizione al registro imprese.

Con l’occasione lo Studio porge alla gentile clientela…


